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L'ltalia scala pOSiZiOni. nella 
classllJca monçIJalc delle di­
sparità tnl uomIni e donn.e. In 
un anno è sallta di ventotto po­
sU nel Global Gender Gap, l'in­
dice slllato dal World Econo­
mie Forum che misuro quanto 
Ce cosa) manca per raggiungere 
la parità. Dieci anni la eravamo 
al 77 · posto, oggi al 41· . Un 
buon segnale, dunque. Anche 
se non deve creare eccessive ll­
luslonl. Resta, Jn!atU, ancora 
molto da fare e i nodi sui quall 
è necessario intervenite sono 
noti. Se si guardano le singole 
voci che compongono l'indice 
generale, 51 evidenzia che il mi­
glioramento è dovuto esclusl- I 
varoente alla polltlca (vedi gra­
!lco), dove siamo salltl al 24 · 
posto nel mondo. I 

Il vero problema dell'ltalla 
resta l'economia: II tasso di oc­
cupazione femminile e le op­
portunità di lavoro per le don­
ne. Non è un caso che su que­
sto punto specifico, ma fonda­
mentale, Il nostro Pae .. sia 
ancora In landa alla Ilsta: ben 
ili· Su 145 Paesi analizzati. Un 
primato negativo di cui si parla 
spesso ma che, Interpretando I 
dati offerti dal World Economie 
Forum, oggi potremmo modi­
ficare, volendolo lare. 

Lo studio sottolinea come I 
divari di genere nazionall siano 
il risultato della combinazione 
di diversi lattorl - socioeco­
nemlci, polltlci e cu.lturall - e 
«I governJ hanno un ruolo di 
primo piano nel determinare le 
pollUche che riducono, o al 
contrarlo mantengono, U gap», 
commenta Klaus Schwab, ceo 

Il traino della politica 
Nel nostro Paese 
il miglioramento 
è dovuto soprattutto 
alla politica 

del World EconomIe Forum. 
L'italia ha Istituzioni ad alto 
tasso femminile, sia nel potere 
legislativo sia nel governo del 
Paese, e deve decidere dove in­
tervenlre. 

A llvello moncfiale I modelli 
sono sempre quelli dell'Europa 
del Nord che occupano le pri­
me quattro pOsizioni, Islanda 
In testa, seguiti al quinto posto 
dall 'Irlanda, Al sesto c'è 11 
Rwanda, anallzzato soltanto da 
due anni e già in mlglioramen­
to, primo in assoluto al mondo 
nell'occupazione femminile, 
che addirittura supera quella 
mascbUe. È anche Il Paese dove 
le donne hanno la maggior ca­
pacità eli raggiungere posizioni 
di leadershlp. 

Gli ambiti dove li divario si è 
molto ridotto sono salute e 
istruzione ma con delle polarl­
tà molto forti: se quaranta Pae­
si hanno eliminato le dl.fleren­
ze riguardo il benessere e le 
aspettative di vita, nove invece 
sono sotto la media mondiale e 
le donne, più degll uomini, sof­
frono la maloutrizione e si am· 
malano di malaria, tubercolosi, 
diabete. Venticinque sono le 
aree che hanno raggiunto la 
parità nell'Istruzione, ma in 
quasi altrettante le ragazze 
hanno il 90 per cento di possi­
bilità d.1 studiare In meno dei 
ragazzi. [! miglioramento più 
lento è stato, dovunque, pro­
prio nel mondo del lavoro, solo 
il 3" dal 2006. . 

Nessuno Stato ha ra~ltiunto 
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Nuova Zelanda 

I ITALIA 
Ruanda Nel 20061 Paesi esaminati 

:o-----oc--ccc-=--,---,,---=--..,.=-=--,erano 11 5. quest'anno 145 
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I settori In italia 

o Scuola 

o 129 o pOlitiCa 

'TI divario tra uomo e donna? 
Si riduce (ma non nel lavoro ) 
L'Italia scala 28 POSiziOIÙ nella classifica mondiale: ora è al 41 o posto 

la parità totale, coprendo ogni davvero, secondo J'istituto, la la 
divario, Tuttavia, sottolinea il differenza: le normatlve sulla 
rapporto, Disogna continuare a matern.ltà e la patemItà. «Con­
perseguirla perché per le Ila- gedl e strumenti che tavorlsco­
zioni comporta 1m aumento no la condivisione - dice li 
della competitività. 'frl\ le poli- 'I rapporto - sono strettamente 
tiche per eliminare i gap il Wo,- , associati alla partecipazione 
Id Economlc Forum cita la leva I delle donne all'economla e so­
fiscale. Anche se ce n'è una che no quindi uno strumento Im-

portante per un uso più etli­
dente del capHale umano». 

Non è un caSo che l'Islanda 
dal 2009 continui a essere al 
primo posto: maternità e pater­
nità sono del tutto uguali come 
giomI di assenza e retribuzio­
ne. 
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Cos'è 

. II Global 
GenderGap 
Report mostra 
l'ampiezza 
e la portata 
della disparità 
di genere In 
tutto il mondo 

• È stato 
introdotto 
noi 2006 
dal Forurrl 
economico 
mondiale iWef) 

o Milano 

Unprn SU due 
esonerato 
dalle' pratiche 
ordinarie 
.- --------,,----
di luigi Farrarella 

Q uasi un pm su due 
esonerato 
dall'assegnazione eli 

fascicoli ordinari. È il 
pallottoliere interno alla 
PrOClll"d di Milano: dove, 
dopo che da lunedlll 
dirigente lJdmondo Bruti 
Liberati è In pensione 
anticipata di un anno, 
spuntano assegnazioni o 
d.lsposlzJonl da lullJrmate 
appena prima di 
andarsene. Con una ba 
esonerato i pm di un intero 
dipartimento (Jn!ortuni Sul 
lavoro e COlpe mediche) 
dall'assegnazione di routine 
dei fascicoli o[(!lnarl, cioè 
della parte di lavoro (pIù 
rognoso e meno runblto) 
non costituito dalla materia 
speci<iJ.izzata di ciascuno 
dei sette pool. D sesto è di 
certo in affanno per carenze 


